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LA VERSIONE DEL PRESIDENTE EMERITO DELLA CONSULTA FLICIt: «ESISTONO
DOVERIDI RECIPROCITÀ». GIULiDIONDI, CONSULENTE GIURIDICO DELLA
COMIVIISSIONE AGRICOLTURA DEL SENATO: «GROSSI DUBBI DI COSTITUZIONALITÀ»

E sull'obbligo vaccinale
per docenti e studenti
ora è scontro tra giuristi
MONICA MUSSO

D
a un Iato l'ombra ditino «dittatura sa-
nitaria». Dall'altro la Costituzione,
che non vieta la possibilità di intro-

durre limitazioni. Sull'obbligo vaccina-
Ieèscontro tragiuristi,a confronto sull'i-
potesi di una stretta che riguardi, in pri-
mis, le scuole. Ad affermare la legittinri-
Ià tl i un intervento statale che limiti le li-
bertà in caso di mancata vaccinazione è-
il presidente omeri lodella Corta costitu-
zionale Giovanni Maria Flick, che in

un'intervista a La Nazione si è schieralo
a favore dell'obbligo. «Soggetti con con-
troindicazioni mediche sono l'eccezio-
ne, ma vaintrodóttoeso rallut-P
io per professioni a contatto con soggetti
deboli (ragazzi, ragazzo«, bambine e bam-
bini, persone inferire) in un quadro di ri-
spetto generale», ha affermato. Flick si è
fatto promotore, assieme a una ventina
di gi urlati,di una lettera rivolta al presi-
dente del Consiglio Mario Dr aghi. al qua-
le hanno chiesto uria legge che in ' ponga
l'obbligo vaccinale per insegnanti e al-
tro personale scolastico, in vista della ri-

presa dellelezioni in presenza dasettem-
bre. Ciò anche in qualità di "nonno":
«Davanti alle conclusioni Invalsi sugli
effetti nocivi della Dad eal desiderio dei
nostri nipoti di tornare in classe - di-
chiarato a Repubblica -chiediamo al go-
verno di valutare le condizioni migliori
per l'accesso a scuola, sia sul fronte dei
trasporti che su quello della presenza in
aula per evitare che si contagino. Ecco
perché l'obbligo di vaccinazione per stu.-
dando proli. Nulla di trascendentale, se-
condo Flick, che cita l'articolo 16 della
Costituzione: «Ogni cittadino può circo-
lare e soggiornareliberániente in qualsia-
si parte del territorio nazionale, salvo le
limitazioni che la legge stabilisce in via
generale per motivi di sani là odi sicurez-
za». Da qui, dunque, la possibilità di in-
trod unte trattamenti medici, come già ac-
caduto in passato, a tutela della salute
della collettività. «Esistono doveri di re-
ciprocità», ricordali presidente emerito
delleConsulta, che in mari loa eventuali
sanzioni spiega: «Esse sono previste.
Sanzioni e ammende proporzionate so-
no inevitabili in caso di mancato risp et-
to delle loggi. Perni o resta ndo che l'infor-
mazione completa e comprensibile è il
primo passo per un'adesione consapevo-
le alla Legge che sarebbe preferibile. Ci
possono essere tante opinioni, ma non è
possibile che vinca il caos». Su Repub-
blica, Flick si è dello «convinto che lo
Stato possa introdurlo (l'obbligo vacci-
nale, ndr) legittimamente alla luce
dell'articolo 16 della Costituzione, che
prevede limiti alla libertà di circolazio-
ne per ragioni sanitarie, e dell'articolo
32. che tutela il diritto fondamentale al-
la salute copre interesse della collettivi-
tà».
Non è d'accordo, invece, Fabrizio Chili-
mondi, consulente giuridico-normativo
presso la presidenza della Commissione
Agricoltura del Senato, componente del
comitato scientifico di ForoEuropa e col-

laboratore di LabParlameuto. «ll Cremi
Pass lo inquadrocomeobbligoindieIto
di vaccinazione, bisogna chiamare c lc co-
se come sono - ha dichiarato ai microfo-
ni della trasmissione "L'Italia s'è desta"
Nel momento in cui io dico a una perso-

na che può entrare in cm luogo pubblico
soloseha fatto due dosi di vaccino, se ha
un tampone negativo o se è guarito dal
covi d, hi gli stai dicendo  di fatto di vacci-
narsi, è un obbligo indiretto. Dicano se
vogliono l'obbligo vaccinale o no, se
non lo vogliono non possono rendere ob-
bligatorio il green pass..ll tampone r+l'al-
ternativa ma costa, di conseguenza una
famiglia di 4 persone che vuole andare
al ristorante deve spendere il doppio
considerando i tamponi. Imporre così
un vaccino può suscitare grossi dubbi di
costituzionalità.. Vi sono prese di posi-
zione della Corte Europea e del Consi-
glio d'Europa che sono contro questi
mezzi», ha affermato. Secondo Giuli-
mondi, il vaccino anti-covid, a differen-
za di altri per i qualiè previsto un obbli-
go, «non è consolidato e validato in tutte
le sue fasi, è in fase di controllo, perciò
qualche d ubbio lo desta. Essere contrari
ai vaccini e un'idiozia, ma avere qual-
che dubbio su questo vaccino lo ritengo
ragionevole. Cartabellotta della fonda-
zione Gimbe proprio su Radio Cusano
Campus ha detto clic stancano i vaccini,
questoincide in chiave giuridica e costi-
tuzionale, se io sono impossibilitato ad
accedere ai vaccini come è possibile im-
porre il Green Pass? Poi ci sono persone
che il vaccino non possono proprio farlo
per motivi di salute. Questi sono proble-
mi giuridici importanti, non stiamo par-
lando del derby Roma-Lazio, non si trai-
la di dividere in vai< e no vax».
Per Marcello Pacifico, presidente nazio-
nale Anief, Associazione nazionale inse-
gnanti e formatori, i vaccini, così corize
gli strumenti "aviti-virus", «sono impor-
tanti, ma secondari rispetto al distanzia-
mento cui continua a fare riferimento lo
stesso Comitato tecnico scientifico. La
verità è che per il terzo attuo consecuti-
vo stiamo andando incontro a delle le-
zioni con le classi pollaio e non attuan-
do quanto chiesto dal Cts: il clistanzia-
mento sociale all'interno degli spazi sco-
lasticichiusi. E certo importante che tut-
ti si vaccinino, però per la ripresa della
didattica in presenza bisogna focalizza-
re l'attenzione pubblica non sull' obbli-
go vaccinale una sull'obbligo dello Stato
di fornire gli spazi adeguati». Porche de-
ve essere chiaro, ha detto ancora Pacifi-
co, che «in una classe ili 35 metri quadri,
piìt di 15 alunni non possono stare».
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